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Il colloquio del nuovo Esame di Stato  

Indicazioni per lo svolgimento del colloquio orale 

   

Commento a cura di Agostino Miele  

  
 Esaminiamo qui il decreto n. 37, che tra le altre disposizioni, detta le modalità di svolgimento del colloquio. Il decreto 

è costituito da 5 articoli.  

• L’articolo 1 è dedicato alle tabelle allegate, ossia alle tabelle contenenti l’elenco delle discipline oggetto della 

seconda prova e gli elenchi delle materie affidate a commissari esterni.   

• L’articolo 3 è dedicato all’Esame di Stato nelle scuole della Regione autonoma Valle d’Aosta.  

• L’articolo 4 è dedicato all’Esame di Stato nelle scuole della Provincia autonoma di Bolzano.  

• L’articolo 5 è dedicato all’Esame di Stato nelle scuole con lingua di insegnamento slovena e con insegnamento 

bilingue sloveno-italiano del Friuli Venezia Giulia.  

  

 Le modalità del colloquio  

  
L’articolo 2, che riportiamo integralmente, è dedicato al colloquio.  

  

1. Il colloquio è disciplinato dall'articolo 17, comma 9, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e ha la finalità di 

accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente. A 

tal fine, la commissione propone al candidato, secondo le modalità specificate nei commi seguenti, di analizzare 

testi, documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare l'acquisizione dei contenuti e dei metodi propri 

delle singole discipline, nonché la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e metterle in relazione per 

argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera. Nell'ambito del colloquio, il 

candidato interno espone, mediante una breve relazione e/o un elaborato multimediale, le esperienze svolte 

nell'ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, previsti dal decreto legislativo 15 aprile 

2005, n. 77, e così rinominati dall'articolo 1, comma 784, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Nella relazione e/o 

nell'elaborato, il candidato, oltre a illustrare natura e caratteristiche delle attività svolte e a correlarle alle 

competenze specifiche e trasversali acquisite, sviluppa una riflessione in un'ottica orientativa sulla significatività e 

sulla ricaduta di tali attività sulle opportunità di studio e/o di lavoro post-diploma. Per il candidato esterno, la 

commissione tiene conto anche delle eventuali esperienze di cui sopra o ad esse assimilabili che il candidato pu  

presentare attraverso una breve relazione e/o un elaborato multimediale. Parte del colloquio è inoltre dedicata 

alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell'ambito di «Cittadinanza e Costituzione», inseriti nel curriculum 

scolastico secondo quanto previsto all'articolo 1 del decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito con 

modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, illustrati nel documento del consiglio di classe e realizzati in 

coerenza con gli obiettivi del PTOF.  

  

2. Il colloquio si svolge a partire dai materiali di cui al comma 1 scelti dalla commissione, attinenti alle Indicazioni 

nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali, in un'unica soluzione temporale e alla 

presenza dell'intera commissione. La commissione cura l'equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio 

e il coinvolgimento delle diverse discipline, evitando per  una rigida distinzione tra le stesse. Affinché tale 

coinvolgimento sia quanto più possibile ampio, i commissari interni ed esterni conducono l'esame in tutte le 

discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli 

elaborati relativi alle prove scritte.  

  

3. La scelta da parte della commissione dei materiali di cui al comma 1 da proporre al candidato ha l'obiettivo di 

favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline. Nella predisposizione degli stessi 

materiali, da cui si sviluppa il colloquio, la commissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, 

in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti 

e le esperienze svolte, sempre nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida.  
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4. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata in lingua 

straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio pu  accertarle in lingua straniera qualora il docente della 

disciplina coinvolta faccia parte della commissione di esame in qualità di membro interno.  

  

5. La commissione d'esame dedica un'apposita sessione alla preparazione del colloquio. Nel corso di tale sessione, la 

commissione provvede per ogni classe, in coerenza con il percorso didattico illustrato nel documento del consiglio 

di classe, alla predisposizione dei materiali di cui al comma 1 da proporre in numero pari a quello dei candidati da 

esaminare nella classe/commissione aumentato di due. Il giorno della prova orale il candidato sorteggerà i 

materiali sulla base dei quali verrà condotto il colloquio. Le modalità di sorteggio saranno previste in modo da 

evitare la riproposizione degli stessi materiali a diversi candidati.  

  

6. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di quanto previsto 

dall'articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.  

  

7. La commissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione procede all'attribuzione 

del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene 

espletato. Il punteggio viene attribuito dall'intera commissione, compreso il presidente, secondo i criteri di 

valutazione stabiliti in sede di riunione preliminare.  

  

8. Per i candidati delle classi/commissioni interessate dal Progetto EsaBac si rinvia a quanto specificato nel decreto 

ministeriale 8 febbraio 2013, n. 95. Ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto ministeriale n. 95/2013, il 

Presidente della commissione pu  autorizzare la collaborazione di personale esperto, per la valutazione della prova 

scritta della disciplina della storia, quale il docente conversatore di lingua, già utilizzato durante l'anno scolastico. 

Parimenti, per l'EsaBac techno, trova applicazione l'articolo 4, comma 2, del decreto ministeriale 4 agosto 2016, n. 

614.  

  

Il colloquio è disciplinato dall'articolo 17, comma 9, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e ha la finalità di 

accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente. 

Riportiamo, per completezza di trattazione, il testo citato:  

  

«Il colloquio ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo culturale, educativo e professionale della studentessa 

o dello studente. A tal fine la commissione, tenendo conto anche di quanto previsto dall'articolo 1, comma 30, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107, propone al candidato di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti, problemi per 

verificare l'acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline, la capacità di utilizzare le conoscenze 

acquisite e di collegarle per argomentare in maniera critica e personale anche utilizzando la lingua straniera. Nell'ambito 

del colloquio il candidato espone, mediante una breve relazione e/o un elaborato multimediale, l'esperienza di 

alternanza scuola-lavoro svolta nel percorso di studi. Per i candidati esterni la relazione o l'elaborato hanno ad oggetto 

l’attività di cui all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo.»  

  

La commissione cura l'equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento delle diverse 

discipline. Affinché tale coinvolgimento sia quanto più possibile ampio, i commissari interni ed esterni conducono 

l'esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, anche relativamente alla discussione 

degli elaborati relativi alle prove scritte.  

  

Il colloquio comprenderà le seguenti sezioni:  

• Analisi di testi, documenti, esperienze, progetti, problemi che saranno lo spunto per sviluppare il colloquio  

La commissione d’esame in un’apposita sessione dei suoi lavori provvede alla preparazione del colloquio. Nel 

corso di tale sessione, la commissione provvede per ogni classe, in coerenza con il percorso didattico illustrato 

nel documento del consiglio di classe (documento del 15 maggio) e nel rispetto delle Indicazioni nazionali per i 

Licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali, alla predisposizione dei materiali da proporre in 

numero pari a quello dei candidati da esaminare nella classe/commissione aumentato di due. Gli spunti da 

proporre agli studenti potranno essere: analisi di testi, documenti, esperienze, progetti, problemi.   

Con queste modalità la Commissione verificherà l’acquisizione dei contenuti delle singole discipline, la capacità 

di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle per argomentare in maniera critica e personale, anche 

utilizzando la lingua straniera.  

Il giorno della prova, per garantire la massima trasparenza e pari opportunità ai candidati, saranno gli stessi 

studenti a sorteggiare i materiali sulla base dei quali sarà condotto il colloquio. Le modalità di sorteggio saranno 

previste in modo da evitare la riproposizione degli stessi materiali a diversi candidati.  
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N.B. Nel colloquio le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata in lingua 

straniera attraverso la metodologia CLIL possono essere accertate in lingua straniera qualora il docente della 

disciplina coinvolta faccia parte della commissione di esame in qualità di membro interno.  

  

• Esposizione “mediante breve relazione o elaborato multimediale” delle esperienze svolte nell’ambito dei 

“percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” (ex Alternanza scuola-lavoro)  

Il candidato interno espone, mediante una breve relazione e/o un elaborato multimediale, le esperienze svolte 

nell'ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, previsti dal decreto legislativo 15 

aprile 2005, n. 77. Nella relazione e/o nell'elaborato, il candidato, oltre a illustrare natura e caratteristiche delle 

attività svolte e a correlarle alle competenze specifiche e trasversali acquisite, sviluppa una riflessione in un'ottica 

orientativa sulla significatività e sulla ricaduta di tali attività sulle opportunità di studio e/o di lavoro post-

diploma. Per il candidato esterno, la commissione tiene conto anche delle eventuali esperienze di cui sopra o ad 

esse assimilabili che il candidato pu  presentare attraverso una breve relazione e/o un elaborato multimediale.  

  

• Trattazione di percorsi, esperienze e attività svolte nell’ambito di “Cittadinanza e costituzione”  

Parte del colloquio è dedicata alle attività, ai percorsi e ai progetti effettivamente svolti nell'ambito di 

“Cittadinanza e Costituzione”, inseriti nel curriculum scolastico illustrati nel documento del consiglio di classe e 

realizzati in coerenza con gli obiettivi del PTOF.  

  

• Discussione degli esiti delle prove scritte  

Il colloquio non si pu  ritenere concluso se non si è proceduto alla discussione degli elaborati delle due prove 

scritte.  

  

Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di quanto previsto 

dall'articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. Riportiamo, per completezza di trattazione, il testo 

dell’articolo citato:  

  

1. Le studentesse e gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l'Esame di Stato conclusivo del secondo 

ciclo di istruzione secondo quanto disposto dal precedente articolo 13. Il consiglio di classe stabilisce la 

tipologia delle prove d'esame e se le stesse hanno valore equipollente all'interno del piano educativo 

individualizzato.  

  

2. La commissione d'esame, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, relativa alle attività 

svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone una 

o più prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del piano educativo 

individualizzato e con le modalità di valutazione in esso previste. Tali prove, ove di valore equipollente, 

determinano il rilascio del titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma finale non 

viene fatta menzione dello svolgimento di prove differenziate.   

  

3. Per la predisposizione, lo svolgimento e la correzione delle prove d'esame, la commissione pu  avvalersi del 

supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito la studentessa o lo studente durante l'anno scolastico.   

  

4. La commissione potrà assegnare un tempo differenziato per l'effettuazione delle prove da parte del candidato 

con disabilità.   

  

5. Alle studentesse e agli studenti con disabilità, per i quali sono state predisposte dalla commissione prove non 

equipollenti a quelle ordinarie sulla base del piano educativo individualizzato o che non partecipano agli esami 

o che non sostengono una o più prove, viene rilasciato un attestato di credito formativo recante gli elementi 

informativi relativi all'indirizzo e alla durata del corso di studi seguito, alle discipline comprese nel piano di 

studi, con l'indicazione della durata oraria complessiva destinata a ciascuna delle valutazioni, anche parziali, 

ottenute in sede di esame.   

  

6. Per le studentesse e gli studenti con disabilità il riferimento all'effettuazione delle prove differenziate è 

indicato solo nella attestazione e non nelle tabelle affisse all'albo dell'istituto.   

  

7. Al termine dell'Esame di Stato viene rilasciato ai candidati con disabilità il curriculum della studentessa e dello 

studente di cui al successivo articolo 21, comma 2.   
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8. Le studentesse e gli studenti con disabilità partecipano alle prove standardizzate di cui all'articolo 19. Il 

consiglio di classe pu  prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove 

e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova.   

  

9. Le studentesse e gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 

ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l'Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 

secondo quanto disposto dal precedente articolo 13, sulla base del piano didattico personalizzato.   

  

10. La commissione d'esame, considerati gli elementi forniti dal consiglio di classe, tiene in debita considerazione 

le specifiche situazioni soggettive adeguatamente certificate e, in particolare, le modalità didattiche e le forme 

di valutazione individuate nell'ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati.  

  

11. Nello svolgimento delle prove scritte, i candidati con DSA possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari 

per l'effettuazione delle prove scritte ed utilizzare gli strumenti compensativi previsti dal piano didattico 

personalizzato e che siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti 

funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. Nel diploma 

finale non viene fatta menzione dell'impiego degli strumenti compensativi.   

  

12. Per i candidati con certificazione di DSA che hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa 

dalle prove scritte ordinarie di lingua straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto 

di seconda prova scritta, sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta. Nel 

diploma finale non viene fatta menzione della dispensa dalla prova scritta di lingua straniera.   

  

13. In casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, 

risultanti dal certificato diagnostico, la studentessa o lo studente, su richiesta della famiglia e conseguente 

approvazione del consiglio di classe, sono esonerati dall'insegnamento delle lingue straniere e seguono un 

percorso didattico differenziato. In sede di Esame di Stato sostengono prove differenziate, non equipollenti a 

quelle ordinarie, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al rilascio dell'attestato di credito formativo di 

cui al comma 5. Per detti candidati, il riferimento all'effettuazione delle prove differenziate è indicato solo 

nella attestazione e non nelle tabelle affisse all'albo dell'istituto.   

  

14. Le studentesse e gli studenti con DSA partecipano alle prove standardizzate di cui all'articolo 19. Per lo 

svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe pu  disporre adeguati strumenti compensativi coerenti 

con il piano didattico personalizzato. Le studentesse e gli studenti con DSA dispensati dalla prova scritta di 

lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di 

lingua inglese.  

  

La commissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio.  

  

  

Conclusioni  
  
Dal quadro esposto si evince che l’elemento fondamentale e centrale che permetterà agli studenti e alle commissioni 

di affrontare il colloquio nel nuovo Esame di Stato è il documento del Consiglio di classe del 15 maggio, la cui stesura 

deve essere particolarmente precisa e puntuale.  

Tale documento deve contenere in particolare:  

• Percorso didattico effettivamente svolto dagli studenti e le metodologie adottate.  

• Elencazione dei testi, documenti, esperienze, progetti, problemi che saranno lo spunto per sviluppare il 

colloquio.  

• Descrizione di tutte le connessioni interdisciplinari effettuate nel percorso didattico.  

• Indicazioni sui percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (alternanza scuola lavoro).  

• Attività, percorsi e progetti svolti nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione“.  

• Modalità di attuazione della metodologia CLIL.  

• Ogni altro elemento utile che possa orientare la commissione d’esame nella conduzione del colloquio.  


